
L'INTERVISTA

Pichetto: «Così
acceleriamo
su rinnovabili
ed emissioni»
Celestina Dominelli —a pag. 4

L'intervista. Gilberto Pichetto Fratin. 11 ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica: «Stiamo lavorando per mantenere
gli impegni, ma abbiamo seguito un approccio realistico e tecnologicamente neutro nell'aggiornamento del Piano nazionale»

«Con la nuova strategia energetica
percorso più sostenibile per l'economia»

Celestina Dominelli

on questo
documento
l'Italia conferma
il suo sforzo sul
clima e la

sicurezza energetica, in linea con
l'impegno che l'Europa ha chiesto a
tutti i Paesi membri. Ma, nel
metterlo a terra, vogliamo
privilegiare un percorso che sia
realistico e sostenibile per il nostro
sistema economico e sociale. E che
tenga anche conto della necessità di
conciliare le diverse posizioni e
proposte. L'impegno del governo
sarà quello di coinvolgere tutti i
soggetti interessati, dal Parlamento
alle Regioni, ai diversi portatori di
interesse, con l'auspicio che
vogliano contribuire con proposte
costrittive». Il ministro
dell'Ambiente e della Sicurezza
Energetica, Gilberto Pichetto Fratin,
ha appena inviato alla Commissione
Europea la proposta di
aggiornamento del Piano Nazionale
integrato per l'energia e il clima
(Pniec), nel quale vengono stabiliti
gli obiettivi nazionali al 2030 su fonti
rinnovabili, efficienza energetica e
riduzione delle emissioni di gas a
effetto serra, nonché i target in tema
di sicurezza energetica, mercato
inteihö dell'enerf gia, ricerca e
innovazione (si veda articolo a lato).
Con una precisa road map sulle
misure che serviranno per centrare i
diversi traguardi.

Lei ha parlato di un percorso
sostenibile, il Piano del 2019 era

irrealistico?
Il Pniec del 2019 è il primo piano che
l'Italia ha presentato durante il
governo Conte 2. Gli obiettivi globali
indicati erano molto ambiziosi, in
alcuni casi superiori a quelli
obbligatori. Ma quella strategia è
stata messa a punto in un contesto
totalmente diverso da quello attuale,
in cui prima il Covid e poi il conflitto
in Ucraina, con la gravissima crisi
energetica che ne è conseguita,
hanno costretto i governi a rivedere
le proprie strategie.
Come siete arrivati a questo

nuovo documento?
Nell'aggiornare il Piano, il Mase è
partito da una ricognizione dei
principali indicatori energetici ed
emissivi per definirne lo stato
dell'arte al 2021 (anno di
riferimento per la costruzione del
nuovo Piano) e la previsione al
2030 a politiche vigenti. E emerso
un gap importante su tutti i valori.
Su quali, in particolare, si

registra un divario?
Sulle rinnovabili la penetrazione a
politiche vigenti assume un valore
del 27%, contro un obiettivo del
Pniec 2019 del 30 per cento. Il
consumo finale, stante l'attuale
percorso, assume un valore di 109
milioni di tonnellate equivalenti di
petrolio (Mtep), mentre in quel
documento l'asticella era fissata a
104 Mtep. Sulla riduzione delle
emissioni nel settore non
industriale (non Ets), a politiche
vigenti, l'asticella è del 28,6%
contro un target del Pniec 2019 del
34,6 per cento. A fronte dei nuovi
obiettivi al 2030, le politiche

adottate in precedenza non sono
quindi sufficienti neppure a
raggiungere i target del
precedente Pniec.

Sia il Fit for 55 che il RepowerEu
della Commissione Europea
incrementano ulteriormente gli
obiettivi su tutte le dimensioni.
Rischiamo di non centrarli?
Stiamo lavorando per cercare di
mantenere gli impegni presi. Il
nuovo Piano ha l'arduo compito di
coprire il gap esistente rispetto agli
obiettivi che il Pniec 2019 si era dato
e di raggiungere i nuovi e più
sfidanti obiettivi fissati dalla Ue.
Nell'aggiornamento è stato seguito
un approccio realistico e
tecnologicamente neutro, che
prevede una forte accelerazione su
fonti rinnovabili elettriche,
produzione di combustibili
rinnovabili (biometano e
idrogeno), ristrutturazioni edilizie
ed elettrificazione dei consumi
finali (pompe di calore). E ancora,
sulla diffusione delle auto elettriche
e sulle politiche per la riduzione
della mobilità privata, nonché sulla
Ccs (sequestro e cattura della CO2).
Ciò è stato fatto prevedendo
l'aggiornamento e la messa a punto
di politiche già esistenti, la piena
attuazione di quanto previsto nel
Piano nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr), la predisposizione
del nuovo capitolo RepowerEu e
ulteriori politiche che andremo a
identificare con gli altri ministeri.

Tutto questo ci consentirà di
evitare cartellini rossi?
Secondo le valutazioni fatte ad oggi,
saremo in grado di raggiungere
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quasi tutti i nuovi e più sfidanti
obiettivi. Su due fronti - riduzione
dei consumi e taglio delle emissioni
nei settori non industriali (trasporti,
civile e agricoltura) -, i target che ci
vengono chiesti a livello Paese sono
estremamente sfidanti. E, in base
alla valutazione degli indicatori
energetici ed emissivi al 203o,
derivanti dall'applicazione
dell'approccio appena delineato,
emerge che, nonostante gli sforzi,
siamo lontani dal raggiungere gli
obiettivi al 2030. Nello specifico, il
Fit for 55 pone un target di 94 Mtep
al 2030 per il consumo finale, ma,
secondo le nostre stime, l'asticella si
attesterebbe a ioo Mtep. Quanto al
taglio delle emissioni per i settori
non Ets, prevediamo un -36%
contro un obiettivo vincolante
dell'Europa fissato a -43,7 per cento.
Come vi muoverete per

recuperare il terreno perduto?
Occorrerà valutare nuove misure
straordinarie per l'ulteriore
riduzione dei consumi e delle
emissioni nel settore civile, nei
trasporti e nell'agricoltura e trovare
l'adeguata copertura finanziaria. In
vista della predisposizione del Piano
definitivo, sarà necessario attivare

Al vertice.
Il ministro dell'Ambiente e della Sicurez-
za energetica, Gilberto Pichetto Frati n

una interlocuzione costante con
l'Europa che tenga conto di alcune
specificità della situazione italiana
di medio termine, con riferimento
ad alcuni target specifici. Infine,
nell'ottica di un approccio
"pragmatico" e di attenzione al
tessuto "industriale" e "sociale" del
nostro Paese, una particolare
attenzione intendiamo darla alle
attività di monitoraggio e di analisi
di impatto, anche in termine di
costo-efficacia, delle politiche e
misure da mettere in campo.
Abbiamo un anno a disposizione,
fino al 3o giugno 2o24.

Lei prima accennava alla messa
a punto del nuovo capitolo del Pnrr
per intercettare i fondi del
RepowerEu. Potrebbe essere
quella la leva per ottenere un
ulteriore spazio d'azione?
E in corso un confronto con la
Commissione sulla riallocazione di
alcuni fondi Pnrr capitolo
RepowerEu, sui fondi di coesione e
sul fondo sovrano. Sarebbe
importante legare questo esercizio
al più generale tema della politiche
per la decarbonizzazione.
L'aggiornamento del Pniec
evidenzia che, per centrare o

avvicinarci agli obiettivi europei di
decarbonizzazione, servono nuove
politiche e fondi per sostenerle.
Solo così l'Italia potrà ridurre la
propria dipendenza energetica da
Paesi esteri e garantire una
maggiore sicurezza degli
approvvigionamenti.
Torniamo al Recovery Plan. Si è

parlato molto delle difficoltà
presenti su alcuni investimenti
legati alla transizione green, come
le stazioni di rifornimento per
l'idrogeno ma anche le
infrastrutture di ricarica elettrica
Cosa dobbiamo aspettarci?
Innanzitutto ribadiamo che i nostri
target al 3o giugno sono
confermati. Le stazioni di
rifornimento per l'idrogeno sono
una competenza del ministero
delle Infrastrutture e dei trasporti.
Per il mio ministero la
rimodulazione in corso impatterà
dal punto di vista quantitativo
sostanzialmente solo su uno dei
due subcriteri riferito alle
infrastrutture di ricarica elettrica
per le aree extraurbane, ma sarà
pienamente recuperato nella
successiva milestone 2024
del medesimo investimento.
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Infrastrutture,
emissioni
e rinnovabili:
ecco la rotta

Le mosse al 2030

I140% green nei consumi
finali e i142% di idrogeno
verde per usi dell'industria

Un primo, fondamentale, messag-
gio è già nella premessa del nuovo
Pniec. Dove si sottolinea che «gli
interventi necessari per la crescen-
te decarbonizzazione richiederan-
no la costruzione di impianti e in-
frastrutture che possono avere im-
patti ambientali». E che la realizza-
zione dovrà avere «tempi
autorizzativi ridotti». Ergo, l'iter
emergenziale dei rigassificatori
galleggianti di Piom-bino e Ra-
venna dovrà essere «la regola e non
l'eccezione», nel caso, ad esempio,
di parchi eolici e accumuli idrici.
Come dire che il governo utilizze-

rà tutte le leve a disposizione per rag-
giungere i target assai sfidanti fissati
dalla Ue.A cominciare dalle emissio-
ni dei settori non Ets, dove l'Italia do-
vrà tagliare, entro il 2030, del 43,7%
i livelli rispetto al 2005. Per centrarli,
si legge nel Piano, sarà necessario
avviare da subito una significativa ri-
duzione delle emissioni paria oltre il
30% rispetto all'asticella del 2021, da
conseguirsi soprattutto nei traspor-
ti, nel civile e nell'agricoltura. Su que-
sto terreno appare «più complesso»
il raggiungimento degli obiettivi Ue
che invece vengono centrati nel set-
tore Ets dell'industria pesante.
Un contributo significativo in

questa direzione arriverà anche dal-
lo sprint sulle rinnovabili «dove si
intende traguarda re la quota detto%
dei consumi finali lordi di energia al
2030», che sale al 65% peri consumi
solo elettrici, affiancata dal 37% di
energia green per riscaldamento e
raffrescamento. Quanto all'idroge-
no, la produzione sarà promossa sia
tramite contributi in conto capitale
previsti dal Pnrr sia con «una nuova
misura tariffaria che renderà equa-

mente remunerativi gli investimen-
ti» in un settore non ancora compe-
titivo. Complessivamente si stima al
2030 una produzione di 250 chilo-
ton corrispondente a 3 gigawatt di
elettrolizzatori (e un 42% di idrogeno
da rinnovabili per gli usi dell'indu-
stria). Sugli altri fronti, invece, il
nuovo Piano prevede un incremen-
to da 57.979 megawatt di potenza da
fonte rinnovabile nel 2021 a 131.285
nel 2030 (consolare ed eolico a farla
parte del leone, rispettivamente,
con 79.921 megawatt e 28.140 MW,
di cui 2.100 MW offshore). Mentre
nei trasporti, il contributo delle rin-
novabili, anche grazie alla spinta
assicurata da biocarburanti e bio-
metano, salirà al 30,7% nel 2030 (ri-
spetto all'8,2% del 2021).

Sul fronte dell'efficienzaenergeti-
ca, l'asticella Ue è fissata a 94,4 milioni
di tonnellate equivalenti di petrolio
(Mtep) di energia finale e u5 Mtep di
energia primaria nel 2030, conside-
rando l'ulteriore flessibilità concessa
da Bruxelles. Tuttavia, essendo anco-
ra lontani ivalori attuali, per centrarli
bisognerà spingere su misure ag-
giuntive, incrementando molto il
tasso di ristrutturazione degli edifici
e con un grande piano di efficienta-
mento degli immobili della Pa.

Nel capitolo della sicurezza
energetica, il Piano pone l'accento
tra l'altro sul potenziamento della
rete elettrica e sull'aumento della
capacità di accumulo. Tenendo an-
che conto delle attuali richieste di
connessione, con lo sviluppo di
nuove rinnovabili soprattutto al
Sud e nelle isole. Mentre nel gas, si
sottolinea che per la diversificazio-
ne «è fondamentale la realizzazione
della Linea Adriatica e gli sviluppi
sulla rete interna per il Tap».

Infine, la ricerca. Con l'apertura a
quella «sul nucleare di nuovagenera-
zione, sui reattori modulari di piccola
taglia (Smr) e sulla fusione che potreb-
be portare a soluzioni innovative».

—Ce.Do.
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